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Prete e popolo 
1 aocialisti — coerenti finché loro como-
— se la prendono oontiuiiamente conti o 

el prete. Il prete si disinteressa del po-
MIO lavoratore ? e allora. lo accusano Si 
incullone, dì parassita, distar coi signori, 
ce. eco. : si mette invece ad organizzare 
li operai, 1 lavoratori di qualsivoglia sorta ? 
allora < dalli al pret? ! , se ne stia in 

Illesa ; è un intrìgaata ; non si impicci ì n 
ose che non lo riguardano,.,. 
K allora, ohe s'ha a fare? Star W colie 

nani io mano? Gift ; seooado i sooiaiiBii, 
1 prete non dovrebbe far nulla ; cosi essi 
lotreiibero accusarlo di non sentire il pro-
;irìo dovere di sacerdote di Cristo, e in-
itnto oontinuare tranqu Uamento la If̂ ro 
![iera dì pervertimento e di rovina. 

Uà il prete cpnosce il proprio dovei e, 
, se sempre, oggi in modo speciale io 
dempirA, e proprio tutto: ohiàooherino e 
lestemmino i socialisti come vogliono. 
Nel prete l'operaio, il lavoratore ha il 

ilio miglior amico. £!' il prete che 3 stato 
smpre il protettore e il difensore flei.de-, 
oli ; il prete che primo ha datò l'ìstin-
fione al popolo; esso che ha fondato e di-
etto tanti istituti di carità e beueCLcenz'a. 
1 prete, come prima d'ora, sarà esso che 
Aftìk condurre l'operaio, il popolo al euo 
niglìoranientn. 

E' dai prete — e solo dal prete —• che 
li deve sperare e aspettare la soluzione 
lolla cosi dett<« ijitetìiiotte somali. 

La raligioml essa sola può portare la 
laco e l'armonia tra le diverse classi Fo­
llali, percbò è per essa che impariamo 
'oramento ad osservare la giustizia ; jer 
issa che ci riguardiamo fratelli. 

Prete e popolo. 
Col popolo e pel popolo sempre. 
Avanti ! 

Ji 

Nulla elee abbia più forxa dell'esempiu. 
'e uno fra voi ai eomportaam mala al co-
liello di giovaneliiy e specialmente in seno 
Ila famiglia; se ̂ fronuncìasse saoricexxf- o 
estemmie, potete star sicuri ohe si segui 
ebbe il suo esempio pia che i suoi consigli, 
-'e volete avere infltienna come biiotd ori-
tianlf siate forti 6 coraggiosi; diversaniéìtte 

vostro I sempio noti «ami a nulla, 
(Roosevelt, c.x-presiii. degli Stati Uniti) 

Eh, non si ragiona 
h' Istituto Solvuy di Bocinlogiu nel B-1-

io — composto quasi tutto di antiolerìchii 
- ha pronunciato iu questi giorni un 
irezioso giudizio riguardo all'opera del'e 
uoie. 

Il detto Istituto prima lui sconsigtidto lo 
loous ancor nubili dal recarsi nel Congo 
iclgn (in Africa); ma tosto soggiunge : 
lì concorso dello religiose à invece da 

ulti altamente desiderato. Quali che eiai:o 
a nostre idee, noi siamo tutti persuasi oliC 
a preseuza di questo ammirabili donne ò 
>er l'Africa un immenso benefìzio, Kon sol'i 
sso onmno e confortano gli infermi, ni:i 
Itliin» ancora un tale esempio di carità, 
he pjù (li ogni altro insegoamento ha hn-. 
uU'aulmo del negro, v 

."ila, 0 perchè, o signori anticlericali, U(n 
ioeronte la ragione della dill'erenia tra le 
Itro donne nubili e lo religiose? 

Perchft le donne nubili, quando sono n»-
giose, invect̂  di trovare in Africa U per-
liiiooe diventano, come dite voi, animi-
abili ì 

Parchi, a ditTereuza delle altro donni», 
anno dare tan^o esempio di curiti ? 

.Siate coerenti; voi che studiato i fiitli 
'icialì, studiate anche questo e trovento 
hs la religione t'- Imomi, a un» merita di 
ŝaro perseguitata come fate voi. 
N'ori si ragioìia ;'ecoo il guaio. 

Dn dovere, d'indiaoutìbile importanza, 
per quanti amano il trionfo del vero, del 
buono e della liberti), si è quella d'impe­
dire che il popolo venga scristianixzalo 
attraverso l'orgauizzazione. T̂ eve naturali 
e leve vecchio contro l'idealiti cristiane 
sono : i! vizio, l'ignoranza e la miseria ; 
bastano esse a perpetuare nel mondo l'e­
terna lotta fa il bene ed il male, la verità 
e l'errore ; a quanti vogliono aggiungerne 
una nuova : l'organizzazions, noi dobbia­
mo cantar chiaro: di qui non -si passa... 
L'organizzazione ha le sue radici genuice 
e sane nel precetto evangelico della fra­
tellanza umana, nell'luterà, anzi, cono"-
zione della vita, ohe Orisi» o' insogna. E' 
un delitto, un paradosso ed una profana­
zione per nói Cristiani, l'intento dei ne­
mici della Religione, di organizzare il po­
polo alla fiamma della . solidarietà e del 
mutuo sowogoo, per strappargli il vero rd 
unico Padre che ci affratella i fluori : Di", 

Bbbene al nostro posto; al nostro posto, 
per far sentire agli odierni org^nizzator', 
simultaneamente, la nostra riconoscenzi 
per il bene economico, ch'essi ìntendoi o 
apportare al nostro popolo, ed il nostro 
monito d'intrepidi alfieri della JS'ede t di 
qui non si'passai.. Chiediaòi'o sinoerità e 
lealtà : sincerità, o aignori, se volete sulla 
breccia dell'organizzazione combattere lo 
mastre idealità religiose; lealtà, o signor, 
carte in tavola e giù le maschere. 

Al nostro posto, per illuminare il po­
polo già reggimODtato forse io società, crn 
gente sleale e bugiarda, sul pericolo di 
perder la propria fedo ; per smascherare, 
seuy,a rigu^rdo e ritardo, le false tende dì 
neutralità, nel nome della lealtà. 

Al nostro posto di cristia"i coscienti, 
per organizzare noi, noi che abbiamo fede 
nell'umana fratellanza, il popolo; per dar­
gli tutti quei migìioramonti econcmici, 
che sono nel suo diritto; por farlo pro­
gredire, sulle basi, della giustizia e del­
l'amore ; per elevarlo efficacemente, noi 
suoi interessi economie}, ranza il funesto 
pericolo di perdere il massimo suo tesori>, 
la fede. 

Nessuno, ohe senta l'orgoglio di lavorare 
per iltrionfo della verità e del bene, pi:ù 
sottrarsi a questo indiscutibile doverr ; 
nessuno, ohe ami e voglia la libertà, può 
negarci questo imprescindibile diritto. E' 
il dovere ed il diritto della demccraziii 
cristiana ; sostenere e difendere l'orgào!7,-
zaziouo Operaia, difendere a sostenere ia 
fedo del popolo. 

Amici, t tempo di sorgere dal sonno, ù 
tempo di raggiungere il nostro posto di 
difensori acerrimi del Popolo e di Cristi : 
avversari\ se al vizio, all'ignoranza e alla 

.miseria, volete aggiungere una nuova leva 
contro Cristo, l'organizzazione, noi uou vi 
chiediamo ohe sincerità e lealtà... 

Ci basterà questo per sóhiacoiarvi. 
Qriiss Qott. 

Di qua e di là dal Tagliamento 

Ricordatovi 
chi il giornaletto dev'essere l'amico della 

vostre famiglia. Abbia'elo caro. Non ci sia 
famiglia che non vi sia abbonata. 

Costa tanto pocol.,. 

Oonitori, non basta. . . 
Non basta diro a vostro figlio : « Fa la 

preghiera — Va a M ssa — Fa la Prtsuna 
— Va alla Comunione — Sii un buon ori-
stinno I 1 

La parola non vai nulla quando non sia 
confortata dall'csemoio. 

Bisogna che tutto questa cominciate a 
farlo voi 1 

Non basta diro : « Io ?,,, Mn io sono cri­
stiano I », Gesii Cristo ha detto: «Non son 
quelli elio ripetono: « Signoro I Signore 1 » 
oho entreranno nel regno dei Cieli, un 
quelli che fiinno la volontà del Padre min, 
oh'è nei cieli », 

Bisogna praticare la propria religione I 

ContféTa pciaiiiazioiie del Doti Piemoiìig 
a Consigliere provinciale. 

Il Consiglio.Frovinoiale nella proasim.i 
tornata dovrà; giudicare sul ricorso pre­
sentato da aìoùni elettori di Ampezzo c%-. 
tre la pcoRlamàzìone a oonaigliere provin­
ciale del Dr. Ernesto Piemonte, 

Ija Deputasene Provinciale — relatore 
Pognioi — pwpone di dichiarare la nul­
lità delle operazioni elettorali delle sezioni 
di Preoae, Forni di Sotto, Riveo, 8iurig, 
Socohieve e l^rni di Sopra, nelle quali 
le elezioni dowannoessere rinnovate, «per­
chè risulta dai verbale che contrariamente 
...alla legge.;, da seguirsi per costarne 
giuriapondeuza a pena di nullità, ia nu­
merazione e riscontro delle schede prece­
dette Io spoglio, dando luogo alla loro 

j estrazione in % blocco e suooessiva lipos -
zione nell'urna, lo che d dalla legge as 
8olutamsQts.!pioibita.., » E a salvare dalla 
nullità le eleùoDÌ di Socohieve non poj-
.sano « giovar ,̂ le oorrezioni e le interlineo 
fatte nel verbale che non- figurano appro­
vate, ,..cel:qaal verbale inoltre à modili-
o&tb oaur iauWottuua'̂ Tasohiatuca il, n». 
mero totale delle schedo da 144 a 14S, 
non vi vennero allegate le bianche, né fu 
indicato il, numero delle, altre chiuse nelli 
busta suggellata », 

Gli altri motivi del ricorso — mancauz.) 
; della firma del segretario, trasmissione 
I mediata delle note di identificazione, man­

cato recapito dei plichi con 1( schède — 
j non vengono accolti. Viene accolto per 
I Forni di Sopra il motivo della manoan/.i 
{ di firma del Presidente di quel seggio sul 

verbale.. 
I E' accolta pure la mativaziono analoga 
I per aggiungere un voto, nella s6zio> e 
d'Ampezzo, al Benedetti (da 114 a Ilo), 
la cui scheda era stata per errore meŝ -k 
nell'urna comuaala. 

« Le conclusioni — dine infine la reìii-
zione — ohe derivano dille suesposte con 

; siderazioni sono evideutomeute tali d \ 
escludere oggi ogni indagine sulla que-

' stione dell'eleggibilità solhvata dal ricorsi. .•> 
iperohè il Piemónto è stipendiato dal S -
gretariato-d'Einijjiazioae suasidiitto rt.il'a 
Proviucia). 

Valete diventar riechi ? Imparate non solo 
come si fa a guadagna-e, ma anche, esp.--
oialfHciiio, • come .s-t fa a i- rispanniare ». 

S. GIORGIO DI NOOAKO. 

Tragica Sne di m adaozato. 
Vittima deli'alcDollsmo 

appena comperato l'ansilo nuziale I 
I Lunedi nel pomeriggio ìì giovano veit-

tÌBSìoune Giorgio Pittino, da Ohiarisaco ', 
si recava a Palmanova per acquistare u» 
un anello per la fidanzala con la quale d"-

' vevo uniisi in matrimonio entro pncho 
settimane. Alla sera con l'ultimo treno il 
Pittino fece ritorno in paeso, ma anzicliOi 
renarsi direttamente alia propria abitazione 
ai fermò in un caffè, d'onde HS.J1 verso le 
undici barcollando. 

Stamane verso la sette una donna p»s-
uando nei pressi dal molino Suzzi'scorse 
il cadavere dol Pittino galleggiare suU'au-
qui. Fu dato avvisj delia scoperta all'au­
torità oho ai portò sul luogo por le indi ;; ni. 

Fu assodato che il Pittino, usoit' 1.1 
caffè si diresse verso casa 'sua. Stanto {- •i 
io suo condizioni di ubbriaohezzu preoipiiù 
iW canaio dove trovò misera mente la molte. 

In tasca gli furono trovati l'anello a 
quarant' una lira s uinqnanta oontesiini. Il 
l'atto ha prodotto in paese poiios.", iiuires-
sione. 

Il (fiofìKiliamo otiitolioo 
è l'anima dell'aziona caltollcfi; imn si può 

immaginare a^ion^ caftolìea seni.A il ida' 
tivo gioniaUsmo. 

Avanti, diinqun, iliffonfletf il gìornalr/ 

LB8TIZZA, 
PRO EMIGRANTI, 

.Qluando ai vuole, si può. 
Una pulibiicB protesta. 

Anche qui avemmo il propagandista catto-' 
lieo Faoloai ohe tenne, una conferenza agli 
Emigranti, e, anche qui non fu inferiore 
alla fama che lo precorse. 

Parlò a lungo, animandoci specialmente 
quando si fermò a descrivere i pericoli 
morali a cui vanno incontro quelli che si 
portano all'estero : raccomandò loro calda­
mente onestà, parsimonia, sobrietà e reli­
gione. Che i figli d'Italia — disse, — 
onorino sempre e dappertutto la loro Fede 
e la loro Patria 1 

Parlando poi del Segretario del Popolo, 
fiice risaltare l'utilità, la necessità, anzi, 
per gli emigranti di iscriversi » questi 
istituzione tanto benefica. 

Egli stesso ebbe a lodarsi dell'uditor'o 
veramente numeroso e attento — e io posso 
aggiungere anche, soddisfatto ; — riprr-
mettendosi da ciò frutto abbondante alle 
sue parole. All'egregio oouferaaziere un. 
plauso sincero. 

LATI8ANA. - ' - • 
Incendio. 

3000 lire di danni. 
Verso lo ore dieci si è sviluppato il 

fuoco nel fenile di Simonin Sante fu Fran­
cesco in località Paludi. La moglie del 
Simonin che sola si trovava in casa, aji-
pena avvistate le fiiiiums ebbe la buona 
idea di correre in stalla a farne sortire 
buoi e cavalli ; indi mandò pei pompieri. 
Questi accoreero subito, ma purtroppo la 
loro opera dovette limitarsi ad impedire 
ohe l'incendio distruggesse la casa d'abi­
tazione di cui aveva già investito parte 
del coperto, E vi riuscirono. Rimaselo 
completamente distrutti diversi attrezzi 
lurali, la stalla ed annesso soltoporticv>, 
nonché il fenile ricolmo di foraggio, 11 
danno si valuta intorno alle L. 300.0 ; 
meno male che il sinistrato è coperto di 
assicurazione, 

TOLMEZZO. 

la motte ed i iUBerall di ilee ettimi iWadiDi. 
La vicina frazione di Cazzaso volle 

dure un solenne tributo di onore ad 
uno dei suoi migliori abitanti rapito ancor 
IU giovane età all'aifetto doi suoi famigliari, 
0 degli abitanti tutti. Tpinat Francesco, il 
burbero e benefico Bollò, godeva largliissi-
nia stima anche nei paesi limitroti o per­
ciò i suoi funeruli riuscirouo imponenti 
anulve per il concorso di molte porsene dvi 
paesi ciroonvioiui. Sarebbe lungo enuini'-
l'ar ; l'oporato suo iu favore del suo paese; 
egli ne fu il boucfaltoro. Da molti anni 
i'jbbrioiere della chiosa, presidente della 
Latteria, dodìcava la sua operosità iu fa­
vore principalmeuto.di queste istituzioni a 
lui prediletto. Era anche consigliere del 
Consorzio ogr, di Casanova, Sulla tomba 
parlarono il vico Sindaco dì Cassaso sig, 
D'Orlando ed il Presidente del Consorzio 
agr. DòQ Ridoni tributando ogli a nome 
di oltre 200 soci, il saluto cristiano, 

A soli 44 unni, colpito da un morbo che 
non perdona, moriva pure un'ottimo oon-
cittadino, il calzolaio PiUinìui Antonio Lo­
renzo fu Lorenzo, Era buono e laborioso e 
pcraiò stimato ed amato da tutti. 

La sua salma ^ stata all'indomani se­
guita fino al camposauto da una lunga 
schiera di amici e conosceuti. La seguiva 
puro la bandiera d»l loòale corpo ftìarmo-
iiiuo circondata da tutti ì bandisti vecchi 
e giovani, essendo il caro estinto stato 
sempre uno dei suoi più fedeli coiupo-
uenti. 

Al camposanto dissero brevi ma commo-
v«uti parola i suoi coinpagui PilIininiQiii-
soppa e -Morasai Giovanni ricordando le 
sue benemsron7.o la sua u crosità e retti­
tudine. 

Il trotto dfiru^ino dura poco. 

Martoria Ecclesiastica FAÈ GIACOMO 
Piazzetta Valontinl^ (Via Prefe t tura) 8 Ô WE 
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GaUigafó ̂ svenn&/cHùVépJitó M 
oM îift ̂ ftaosBaató Sài CrSélla: Angelo ; del ' 
Wègò di S.vFloreano. Il disgraziato,, oli!éra : 
dsètò- fetéiileate aU'àtóàQliat*«Wfi#'> flfe' 
ratìta k iWtafnn alto ptjBtìoello in,;p^^ 

: ad lina ^̂ qtSntó / sbornia^ cadde-,: difkpàfjiî  : 
pitto trovandovi ; aiiàera mòtìe; tiaf SUR pf«? 
itiWle fina potesse èsseje Batùtare, avyisù « 
doloro ohe ab-usano troppo l^qilmrtte deitt 
bitandé aleóOlioliei / ' : 

• ^''-'T-':'BOIA,---.''t'.' 
^ .,,:Grafé. Ittc«»)adiàé '-::;;• 
Nell'abltóaione del sig. Gsqaitti ?|Boenao 

(Stramp) della borgata d'Avilla sqoppiaya «ti 
violento incendo r#,andG quattro tìlglìijla 
di lire di daanij oopefte d'as8Ìoiif|!Ìqi}S. ; 

La causa deìi'.itìOBndio ;ored9'Bl fortuita. 
La gerite ohe or» al mercato' aooórse ooi 

popolani con a capo il Sev. psppeiilano a 
domare il fuqoi), isolandolo, , 

'L'abitazioni inoetìdiatftjin&ttii è in un 
oentio edile'liqpoìàto. 

NeBiùQft disgrazia : ôlq ti:9 aujiii ri(|jf(r 
.sffo'jióffeoati/-".-; • •' i ' -', 

Consiglio comunale. 
, L'altro giorno, riunitosi, il npstrò: óon-

aiglio comunale deliberava ' un sussidio di 
L. pg al-'Segtgt^riato del Popolo, e aU 

' trattale pai Segc.d'Einigraaiqne. 
> Deliberava inoltre ohe possano essere 

lioenzjati in qualunque tempo dell'anijo, 
oqn p|e,8vvisq jd'jiq njese, gli'stÈ)|d'4i (sqnî -
due) ohe non faiiho il proprie dovere. , 

„;':••-.-,.'v:,\-.vd.jirCàgtìamlflî o.'y 
5i*Lttnédl4àteàt?:t8, Rol l i l a 'dél:̂ ^ 
dell'AsUq;ii!ftùtÌle,;:lia:\ay(it8:;i& 
séihblea; dsl̂  BìBflsiqato opeJalg deroasoipl-
fiòlpj iiàfSrrittsoiW'Una:;btìì| affémazibn̂  
di,;«lta';délft'ttùqt«,-orgatìÌ|?Rziotie:òparai«j 
I^JI^'^ÌSI» fl^l'tóiiÀÌtì«!«'^a*i'e^Bti'j^^ 
•jltf'ìiéiitioaitì'̂ ^i^qpelli' l'Jd}: operaie,: gai, 
'.éllqgtì,; OStìBla gìqrnWi't|ilgehta : di sola: 
:iha:Ì|Sèà^Vsi;fàortj :a ÓÒÌRS |B:giov^BÌ W-: 
iafasé .ai:ii]qa:jpt)sìiaionB sao^fa -piftpciua-e 

Ohi ìUm eastiga ouUno, non castiga « -
ìaaeio. •• 

:QDAL80. 

Sgpliifeiiraiiifirifraifiiiiiip 
Accoltellato In caSal 

Un omicidio impedito per miracolo I 
(23) La Jqsoa impres» fu , ooippiufi ,iefi 

mattiha dfi pop- 'sppoosta la una. Certo 
Dal Segro Mauro di qui, ritQrpatoi dal­
l'osteria, se sa stava trabqHillaBiqniq pre-
'paraqdo |1 ,ó»p pef alleggerirsif^ai fumi 
dei vino, che'nella notte di doî Btiic» aveva 
bovufo oon più abbondanza del solido, quapdo 
si senti d'improvviso abbransàtq alle spalle 
da uno, soqnosciuto, penetrato d{ nasflosto 
in:qttpi!la, ohe'pòi r'ippnobbe per itìp oò-
gnatò Ahtonio- Yi^autti Mazzata di V l̂le? 
irioataiià, ool,quale gi^prinia sin dalla.sarà: 
preoadqnté, per rancori pqrsbnili, età ve­
nuto a 'litigio.'' '•• ;. '' ' ' ' 

L'assalito, che è pur.uomq, robusto, tentò 
subite di syinòolarsi dalla Strétta e reagire, 
ma il .nioviméntq energico gli fu iippèdito, 
«sséndù pròprio allora abbassato sino a terra 
per aggiustare, il, fuooq. L'aggresSora potè 
cosi Con una ,man»' strìngerlo: meglia al 
collo in modo da ,'tPgU9''S!lt la.voce ed il 
respiro e ooq .̂'àjt'̂ ft 0'!lpWq;'qfi!J una ron-

, cola {altji diooijq opn iinq; stila) ftUs te t̂a 
produqéiidogU jnjs lunga e profonàa ferita 
Senza oòhtjre 1» tfliBpjsta di pugni agsq-

. stati sili viso del disgraziato, ohe stramaz­
zava pài' terra in un lagô  di sSPgfiB In-, 
vOcando apopofso. L? ,stta yoijs fii udjta da 
cario:possettinì Siusépp^, che, allora pas­
sava in" quella yioinappe,. Qiigsti aoqorsq 
subito 8 vista la gWlità del fistio opn un 
salto fu sopra ^él itritqre ; lo .a&rd con 
forza ridUBendolò ben préafo ^11' ì^pqjepzà 
e itìipedapàó òosV qha ,il dMaimafJi sàngue; 
termw^ssa iq qui tfagqdia, Prqstò sul 
momento sii • ferito i piimi ssqoorsi, poi 
d'urgehàa hiediante vettura lo fece aqopqi-
pagtt̂ fS a Nimis 4,?1 dott. &ervasi,̂ qhé: gli 
medicò Iq ferite riservandosi per Ora ogni 
giudizio. L'asàassiniò intanto.si djqie alla 
fuga, e: tutt'ora, nqijostante la rioerohe 
della benemerita, è irreperibile. Il fatto 
ha,jS|f-yìam|^|e ,|jnpre |̂)OB t̂o;: queUji; pa-
•e|flpS'popolaziqne. , # .: 

: i: MI?! lavorano. 
Lavorano prpprlpe:à contratto. Lunga 

i: la serie; delle loro: imprèsa notturne' com­
piuta tutte, à-quanto p^re iti vista del oar-
novale quest'anno ' SbliàBtàri'ja ; lungo," del» 
l'ogqor:crescènte rincaro dei.viyerl'qdegli: 
imminenti freddi. Ignoti ladri involarono, 
per esempla, uba atiri^h», ohe Giuseppe 
Màranzana teneva nel suo tinello. Altri 
più: inqliuati all'arte del mangiarq fecero 
sparire allo stóàao dai salami, recentemente 
confezionati, altri mediante scasso intro-
dotfai iu diversi poUai di Qualso e diZom-
pitta asportarono un numero oonsiderevole 
di galline. Cinque oonigli ed il fornimento 
del oavallb furono involati nell'osteria del­
l'Amerióano. "B la serio si po­
trebbe continuare. Ma oonBoliamooi ! 3é i 
ladri lavoiano, nttn lavora, ohi dovrebbe 
provvedere e intanto, questi devoti di Mer­
curio oonópiùnò indisturbati le loro gesta 
ladresohBì' senza ohe la fora» pubbliba si 
faooia:mai *iva. 

Si provveda- una buona volta. 

Da farsi in diverse-forme, tassi "miti, 
oon Istituti di eredito, tasso netto 8,76 Ofó 
capitale ammortalizzato, schiarimenti gratis 
a richiesta con invio spese di posta, mas-
Him$ segretezza. Socivere 

DI BENEDETTO ENHICO 
Ferma in Poeta 

. P(jgiq|8»ji il presidente' avv; 'Caridolini, 
ÌÌtWhp6':4Mr!BaiBbri: deliOohsìg^^^ Bo.-
pan|r;:,'Artutòf Bpntî  •Blùàtfppe, fasDiRi,: 
Bovgfi Amedeo, Slocetti Cleftq, " " .; 
' Il'.prssiSferité oojnjjnicà 'apzi t^tto una", 
lettatn deljsgretjiriq-genqfplé del'S. L %,. 
òon la qUalé 'la: l̂ resmenza del Sindacato 
rivolge i} saluto ai oonipagnl del Friuli, e 
oomuiiioa che, per un partjoqlare riguardo 
ad ql'sij l'assemblea genqtató- aveva fatto 
pÀato nella Oòmmissiqgq dì cbntrqllq a lin: 
miimbro-éupplanW deslgiiato'dall^ Seaiona-
;4i '1̂ 5oe!Ìt!)v."-'.''r>-: '•'-'"- -.',:'.>• 
..Lsg'gqciuibdi la relazione morale ohe 
'òomptenda i primi IB'mesi 'di vita del Sin-
dflo»tq ; "rilgyflfla diffltóoltà: fra le quali è 
sorto, e o!jB::lq;déTOhò- raqdera pili caro a 
prezioso; rioqrdaì: lienèiqqiiti ohe alJarìu-
sĉ -tà ;dell* Iniziativa : hàntlS.: validamente 
coopèjald,' ,nqta; come finalménte pel giugno 
|9l0 il Sindacato si sia affermato pratica-. 
(n nta Boll'ottenera un â jî èpto di salario' 
giptnaliBÌq da "20 i 30 Sjant..' qgli operai 
Qifqolsri e Nappeuses, e poi con altre ver-
t'eàze feliòeffinté risolte. La breve storia 
è:ppf)ferfna d8}J3 bontà dqiwi?esi,"ttqtflfji 
a qtgadizzazióbfl dal SinaaóàtbijspBcialmentB 
di quello spirito :oristiaPq:dj;;giqBfiiiia e di 
csrità che 'aSdoloisèa'i ooniiiiti e rende 
p, saìbile ottèhars il soddisfabi'DJénto dei di­
ritti senza dannosa aetensioni' dal-lavoro. 
Questo spirito oristianó che nph rompe 
l'unità degli opwai, perchè tutti in esso 
possono apoordaMi, mentre - il ; Sindacato, 
rainténendosi sul puro terreno profassiòn&lè, 
estraneo allo questioni religiosa in stretto 
senso a politiche, ha dimostrato di oompren-
deré e attuare la vera nButralitS profeSBÌo-
nale, , mpltb più e tabito mèglio di berte 
organizzazioni ohe si dìqonO n'éutre a fanno 
poi dalla propaganda antioleribale e anti^ 
religiosa a iapno della politica a pto' dei 
piirtiti estremi. : . \ 

Gli operai si sono stretti flduoiosi a que­
sta organizzazione, ma la loro,; fiducia è in 
gcneialq troppo Bmpirioa,vtrpppq oleoai 
Oióorre òhe'gli òp'èrai,, con,l'istruzione 
soóiale, si :fpiminP una. pirofonda oosoienza 
pf.arBia,̂  :oónSoi - della questiona operala' e, 
dei problenii-dell'organizzazione professìo-
hiiléi -Questo è quanto -resta-'da farà .nel-' 
l'avvenire al Sindacato. Sarà: sua oUra 
inoltre; estendere le fila, tra tulle 'tó operaie,-
molte della quali anoòra non: ai; àono, rao-
colte sotto la nostra bandiera. Sarà sua cura 
sdidiare dil'igentémanto tutti i bisogni degli 
operai e, proourarnè il soddisfatìimebto.' : 

Cosi la relazione,; ohe veiine approvata 
ali' unanimità. 

Di seguito venne approvato pure ir reso­
conto finanziario.; < 

Sul tèrzo oggetto si delibèr6 ohe la trat­
tazione dello vertenza sia. Orft..condotta da 
0( mmissioni degli operai; int6re.s9ati,Ìnsio-
mo con la presidenza. Sql quarto : che ;^li 
operai dieno opera alla propria istrUzioha 
sociale, sia con: 1̂ : lattar^ : diligente .del 
giornale, oóll'assistere alla'conferenze e col 
tenere adunanze almeho trimestrali, ^ul 
quinto:: la Prasidepza viene iiùpegnata'a 
intensificarB: la propaganda: per,; lUscrizione 
delle! opei:aÌe, a ;gli operài e bperaie isoritti 
a Dollàbbrarvi con la propaganda spiooiólaV 

La,nuove elezioni hanno qonf6rmÈ,tq'oóni-
pletamente la "adùoia alla cessata Presidenza 
e al cessato Oonsiglio, ohe qPil- restano im­
pegnati a raddoppiare impropri'sforici pei;. 
1'avvenire : di questa promettente; òrgaaiz-
:zas!ofla:: •,-.•:-:;-::'-'.•:;;-::-•.'',"' ;:;;"' :-'.:"i;.;':::'̂ ;'; .''•:: 
::B-obst pi'è óhliisa,"; t^, là ;getìètalB :sqd-
disteionèj 'l'l|BBmbleaJ:'aèlla',̂ UalB gli ope­
rai hànnbiòii^rMta lR;;l'oro; fède nell'or­
ganizzazione'8iqd'a9al9;òhqd '̂l,prq il'sénsò 
della ; dignità dèllai vita "è una 'Vooè oollet-
ti va 0̂ 119 tf̂ Wazìsije dgi p?qpri itjtqrfs^l. 

E óra al lavóro Umile, Bilètìzipao,' parahà 
il nuniaro delle vaolutà oiesoa ispidamente 
e SÌ;moltipllchi posi lafcrza:della qrganiz-
àaaipne, e ottenga la sqddisfazipne di tqtte 
le legittipiq aspiraziqni di olasss, ;nsl ri­
spetto dei diritti degli altri, nell'qsaervsnza 
dei prppri doveri, pop l'affina, della; paoific!» 
disoussipne e dimosttazipne dei propri in­
teressi. •• :' 

Oupine! Cuoine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

Ohi kf figliuoli, it(,t(ii boeooni non sóiw 
suoi. 

ODIO E AMORE. 
Il tribuno socialista dice all'orepohic del 

povero;. 
— Invali, e vendicati ; U ci sono dei 

ricchi ! 
L'appstolo dell'azione ssojale otistiapa — 

il sacardotp — invepq dipe all'orecchio del 
ricco : , 

— Levati, ed opera oon spirito di afletto 
e giustizia ; là ci sono dei poveri I 

B, ponendosi fra i dna, grida agli uni 
ed agli altri a voce alta : 

— "Voi siets fratelli I LaBsi\ c'è un Padjq 
comune oho vi guarda: il Dio della giusti­
zia 0 della carità 1 

Ohi è migliora fra i due? 

:«:%:';;v̂ .-:,:-'.-)-: :';J:aiSIOÌÌ[A,:--' •:•; 
Il óoftiretórlo (Creato eavaliera. ! 

, : I l signor; 0arib:RÓMiai,'-èagÌ8tarÌq -!del. 
iioBt!;o>qpiii,u(jaj:9Ì;§i$M Dqqgrqgaziane;; ;di; 
Canti,o,6n règio dèqfatò;;"'vèbÌ|:')ÌQm 
Cavaliere dèlia'Coróna d'Ijaliai;;; :;:': ;\ ;':̂ " 

:A1 distinto funBigljBnqi'tutti: noto per: 
il ; shb :|9lS:;é •pei la;: 8u| ' ppèròsttjij' i •ti'-nari 
sj;)S;mil|iqtl:oq!igrB|u)ajjpnir •; :»' \. "';' 

.''.;;?;'.7;;;-C':;i'!iiÌ!iìW:-'P^^ 
^^òléqhi BBguljiqlq oggi J: fuhjtali tiìĵ u-» 

tjtt a i f ig,;/a»8tano : JJttìno, v̂ î  tutti noto 
pèr;il,s)jo:twttd'gefltìle è:'<jpf|ié!è".' Ogai: 
olasaì'd^ persóne;B)'a rappres|Ì||^%-,'Ja"ijp-
tófltS, tutta "pfeiéro parte ; | | bqìt|(iV qd ai 
passaggio; dj questo'tjiitiì negozi ed Bsst' 
óizi fUfpnq'' dijjusi; • La dimostrazione .di 
affètto, itjibutafqqijgst'oggi - - alla iqi|a.Iq 
noi:pBtp;s'uuiji|}q;—• dalia intesa óittadi-
nanzB:'|is" di 'Ì9}|i|iq e di: qqftfptto,'ali» 
desolata'lamiglfsi'i ........... 

Una medaglll per la ^prsa d| f oiiieiiàre 
::' Io :pegqq di rieordq ìgf : (1. ròeord, 

opqilpjtìtq'dal/ljgnbr: Siefrò: Bbqfttdlni nei' 
qgmfierà di di8||nza ida Gemqna à |lonta-
narfi iq'qolì 20 ininuii gli amici ^ecisaro 
dì* offrirli'uqa medaglia./ 

FRATU Q^BNICO. • 
Conferenza di Odorino Magari-

Oompresp-lo stuòlo dei plropóî oi di Pà' 
{uzza, .<JDinp|Bil ; i..pqplji: ^ sojgppfi jj ;.; gnoqia-; 
litri' ai Treppo, :òomprea9 la ' quattro'̂  me­
gere, compresi i RR. Carabinièri, comprèsi 
i curiqii, ,poi( pstsptP gli avvisi a mm$i 
^,!^m a , oa«ipn . P ffie BBWM,: 
afflsai ad'sgni oautona,: :'i.spresenti alla ;&'=; 
moaa; ponfqtenz% dBi pift ohe faiposó flaohla-: 
tqra pn. Morgjiri^mtoavsnoappenaaM 111 
(Sldìoe ohe .il taverniere :abbià^devUtO 
pottase , dei BÓrdiali ai poveri oàporioni. 
suoqi.slitri ohq svenivano... ':Tiripetatd io 
quapto l'onorevole SÌ:oompiacqua dira? E' 
p«rfeitanientq inpti}tì;:giaoch5 gpp le Stss-
sissimeopsè qhq si qqmp|aoque dira anche 
quel lamoao s4ÌlJBrq ohe venne or sono due 
0 tre anni gpi a TrgppB a ohe fu pi\i:applau-
dito. L'Daprévoìe tennq desto (aimSBte l'udir 
tqrjp shs. 1"̂ " dai «impatiszàntl del ;BPoia-
!isKiQ:9SBla(n4 ad uq oprts pnntpi \ 

«Al.iaS prqpridurmi i I i »:|1 popolo di; 
Tieppo C^rnióo: ha dimostrato questa: volta 
di : esser . intalligeqtq, non ; portandosi, ad 
aappitare ;lq.fanfaluahe.,;8opÌBlistiohq:; égli 
sa ne inflsohia dql sol delliavvenirq e si 
aftìqna a-quello creato da Dip.' 

I funeraii ; 
dì SigismpndP Rupil, .padre ^all'amlóq Bo-
stro Giuseppe q-di :àutìr Alberilla, ' lurqno 
una ballisSiina mànistaziqne di ' stima'| "di 
atletto al defunto ed alla famiglia. Gctjndé 
la folla ^qoórsà, e noi pòbhi 'nemqiènó 
quelli ohe, pttr oómbattendò in òampq av. 
vprSarip, ' yOllqrq ftangamèiite mpsiràsi giù-

;sti:a":gi'ali ql qàrqi^lintè^^;:",;'' ';';:':'".':• 
Questa;: sftì'oera'"inÓ8tra:;di .sentimento qia: 

di : sollievo" Bll'àiBitti e tribola^: famiglia; 
: Notó,'p6r :inoiaetìzà,:chè;egirqra;d'a;l'Btj 
di ;femmine parénte: del 'vBBqóvo'Btei 
(Della,Pietra' di CalgàrBtp) e ougì'nq'di; 
móns. Gló. Battista Oleva, :. prejqsttq dpi 
capitolo cohoattedralè di Polà «ed 'autore, 
dell' inno istriano. laqaB.i Clévaj nato' in ' 
Spstasió^ era'^tàto' portato ànqorS in faspó 
nell'Istria, q Vi .mofivà nel'lSpO. l^/. 

.:,!nflueiìzà,,.',',,.',. 
.Io Colpii, :Pe(jqrz^ rsgqai '. ed, ; jq fiifiq^ 

poco' ijuls, .j'iq^ùsnzs,; I; !pal#i: iqunq;-
naorfisiisi, •,i iqórti;gii'pìreocbV.q ^l'tema 
por più .•altri,.,;'';' .•;,,•: ..',-;,y';:, •'-:•;>:''.„ y 

elw 
M mipliò'ùml fM pio '^nK'^^ olle'quel 
i> l'tióina aqmanda, ' : ' ': 

, ' POOEiSIA. : V : ' 
Conî irenza. 

Dotuaniòa, 23 cotr., ilipropang^pdista 
dal Sagratariato ': del Popalp,; sigi Paulqnj, 
fu: qoS;6: teìqèrqi Unaponféren'éa; sug^ 
teressi •d'aglii emjgraàti: palla'a,ala;'del,Mù-
.niqipio, '̂ èntiltqeqtje "qqnqqsa% dalle 'autorità 
: l o c a i i f ' ' : v " " : ; . ? ; , : ' ; : ' ; '•' ,.,:•',";••.' '''-': /•'•:' 
, .Quantunque; il' propangàndista .fossa; ve-, 

:nUto improvvisamente, piire;fli, ebb'e ;ùn bpl 
numero di pparai, ohe asqoltarqnò qpn 
grande (attenzione le bella 'e o.aÌde'"patoìa 
del ópnferatfzièrq,: iq modo 'oha tpsfó':si 
asorisBoro diversi , al fegretàriatq|'' e; gii 
altri lo faranno oarlanifluta.ib. seguito. 

Notiamo Poh 'piacérà qhp il nostro Co­
mune di Poqenia' Si : aanòvera tra quellf 
che sussidiano .ii;Segcètariato del Popojo. 

•.,•;' '"MELS. 
Conferspa, 

Invitato dalla Pre|i|eD?j J,fl SìrPSlP 
Giovanile donieqioa avemmo qqi "fra nói il 
dotto a siqipatipò óOnferenziarB dottor Q. B, 
Biavasphi, ohe, qon quella parolif' affasqi-
* nauta e convinóéhte òhq gli è tutta pro­
pria, tenne incatenato il nuóiarosó uditorio 
per'olróa un'ora, parlando Sul dóyérq"^|i 
oattpliBi nsU'otà presente,, imitila dire'sé 
fu feliotsSittio ; la sua vajoqti» è troppo 
univers.alqianta not'a, 

Dn fragoróso scoppiò di applausi aooplse 
la fine der bellissimo disootso, ìaaqiàndo 
tutti soddisfatti e animati di nuovi e fer­
vidi propositi di un'azione più compatta, 
più intensa, più energica, quale lo ri­
chiede il momento, diffloilp ohe altravar-
siamo. 

Al oariaaimo conferenziere le più calde 
e sincere espressioni 4' grazie, eoa l'qu-
gqrio di presto riudirlo. • 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più Boongmioo di quello brevettato di»U» 

Ditta TREMONTI di UdtitA 

'mmmmmmmKmmmmammmmm 
*f';'':-M0ZZANÌ̂ '̂ DMli:::*0K9NAÌ0/''''f 

::̂ ;':'a;wM;.ÉlÌji|Ìft:;|l|iÌ?:; 
J l Vfigl d)̂ (jt!é!̂ | Jinr bòioV 

-( ,,|1' ben: Bibgq||(^ ;qUèÌló'óh^-aVVeniil :e(i 
àvyiqBè;K:4Ì™8(l»v,ia:qnèI;;:'tìoh8igI|Ó::'Co-
^Udalè,: :e|tónjq;. 'Iptràti <, |lóuni,: el9;|i|ati 
ayyaaiatii':WBSti:Bropóqertì',: ,pBi>,(iqqutó 
Pitìr? popóWFè; lldreisióhqvael.bqsòo.ira 
le i«§i,igllè, agl|#do là: quq'stión'è;taafo id 
Oq|aiglló Opipiipalqĵ  quanto ':in ;;';pspsei t 
.miihtrB i muzzanesi |q ne entpfSlamaroHo, 
il ;;pons|glia y^E«0::l8;;i:ftna::;deUtóno^• 
ptflyaW|:,la::tììyjsione. ,+,*':;.••";: 

Il Comitato • Tforestaja nella tó^uta del 
25 nóv. ifffO si oppoaèvft pila distruìifone 
dai bĉ oq, preopcupaodósi del dshao gra-
vissiinó che àyyBrrqbJjB al Comune a pet 
uuifbrmarqi allo 'spiritò; dalla; legge sulle 
fprqsta a: j|iugno l,9jQ. Qneafa: delibqra 
non venjjq in neasuq jppdo fat̂ à oónoào'ère 
ai oomtigiifi dalla Gluita. " .' 
: Il testoó Eawqqq.;|q9sÌB carpi dimostrare 
aj .popolani il ;gravÌB|ÌB^q:errore ditale di-
:y|g|Dne;:|...ipq-;àtìIl̂  ;Ìióv^, Anzi si attirò 
qua}g|e jg^j'patia. :|:'MuzZ8neì| sono caldi 

:§| qqèitB''di*i9ìpqe. : , . : ' , ; 
: , :Il:,|)oìaif8to'-f<)rqstale, attp,^| tutte queste 
.ajyppsifelqzBi'̂ qììVBiò;; di inviare sul poeto 
il óÓ.;;tìpmm,- Éópóhi q-i' iBpBttore forestale 
o|y.. Marti'iia,;' 'fiàsi ;>, pfBndqranho tuttq : le 
misure atte a ibìpèdire ;la:diàttùzioa8 dal 

• b i ' S o q . ' " . / ' ' • ' • • .'•; • '••' -^'•-"••••"/ 

Questa la oroaaòa, Ora alouaa nota. E' 
"tifi #» PBfifi;»!'̂  JfiS'MSiS! dsipr,9gr#fi^^ 
d mqcratiap pristianq, aooettato;da tutti gli 
aUti; programmi : demooratici,, ohe i beni 
p manqlj noj), q|, tpqohiqp, e si jspqinp pji-
,t! iopoaio ibdivisq, Eìqieyitanq,;il:;ri(iqrudi-
niintó: dulia tassa è sono 'pròpri! qia del 
ri.:cq ;cha del pqVaro.. ;0ha' volta diviqi il 
pi-varo sta poco a venderli :e a .rimanerne 
,eiinza,:- - •,--;''-'-'.-; 

!rr,qppi:dqlqrqsi esempi in quésto ultimo 
uieszo Spopiq .si baònq in pjpppptp anche 
colla si)la Provinola. pòStrft! ^;.)l"&qn)une 
Ili' Muzza'na, grazie al oosóo, ora non ha 
bè tassa famiglia; né sovcìmpoata .oomunale, 

E ora mentre : Govèrno,: Parlamento, 
SGieoziati, teonlpii. tutti'replaiBànoir riin-
hosohimaoto, BBrqhè la ,dÌ9truzìpn.e dai bo: 
Si, hi hi};!mpoyep(o;lUtaliai è pjBravigUqso 
olw un Oqnsigliq qòmuqqlq, : psf intBresli 
p rsonali di;ipòopi,r!oóhii par desidèrio' fl^ 
pipolarità malaaàa di altri ,-òhe vogliono 
ef uttarè ,l'ìgnoranssa e.impoverirè il Paese, 
de àda la diyisioBe d'un boaqo 1 ; 

I l̂ uzzaqqsi si persqadano ohq aassun 
b tioq potrà hisii'gssqfa djjtruttos; Iq vipta 
111' l e g g e . 1 • . , • , ' : : - ' ' '"";' -:•'',": 

••,\':.';':'";,"'- '̂-.R|paHiiigp,-,-:v:; ;•' 
j^aspii^j^zióne^^ 

•' Sabatq;§flprgò,:;,siia ••Bog..;;̂ qns,: ArqjVe-
aeoyó ,qqnsaqrayaì: a;,:B'̂ qqjilulq 
IoIìiésa,;':Una;:;tìellq; bellal'óhièaè'del nòstro 
y^iùli che;appagano :t'òoÓlÌo;,q,la'p|Btà. 

Ls;ohièsa:di stilè: ;;bizantìnó-romanico è 
sorta per iniziativìi di Don laùatiao Piazza 
e:Dóndptla a tejFjBinq' dall̂ attHale oappfl-
Iqnq, ;qd J,,p,^ proy^,: qlqquéntS'.dqi gBqe-
rj.si sàqriiieii di questo ' popqjq ejfli.neptB-
ro .iqte religioso ; tanto è vero pha da'ijn 
p-ipolo beli dirotto., si p'osson iare gtaqdi 
cose!: '••• '•••'••'J':; ' '•'" 

II benemerito,e zelanta Pre Gildo aveva 
niirabilmeofa disposto ,i,f9daU.fld il passe 
alia sslenpa qirqqftsnza oljè "pfelsq: pn 'sqq-
q:.5sq:qaro.ad Ìno|nqBlìabila,;, : 
: Siia'léc. rivolse" paróle d'amihiraziqnej 

di conforto e' d'iiiqoraggiaqipnip ai'fedBli 
eli 3 al, mattiuó tutti lisfqrano appostati ' alla 
S. Gòmnaipne é ::òhej. alla serqoon tabta 
fo la ed apparato ::Br«np:;iplervBnnt| :alla 
proqessiona dal SIS. per il paese,, :pfqqu-
rnodq:un; vero .,tr,i9.nfp::§ Stk%\ Al': nJBttiqo 
d:3llB dDìpepìpa ,:l'scqj((}0 ::;pr|sute d^raq^e 
1« S. ÌHqssq. tèpnq: upj iplsndil» q(»giiq 
d StfibuJ .Ift.g, :8qpnipnq .gSiiin4i:jb%p 
111 ,gq Ip Btqsiìsfe ; Waf, pqqigrigsìq'., r *?a»,-
giitò;; il :glisp^o'.%qyqqiìq:: g j j ' prefsp ,̂?,.di 
Mqq. ^rjjygiqpYii:;;, jl,,:«)iiatr.q, pffif,,, IJ.qp 
aitapiB.pan.gqn^itq ,p9f.q}q iqpqjaggià gli 
î oriM}, i :IBtPWR,ffB! :̂ Pf jl,e q9Btqq{|,:óqqJfp 
le insidiq;,4qgli;: ;ay,y§ |̂Rf^:,|:a3,:imjtSfg,il 
gfano 'dì:,BBnap_B,shB:;:da;pjqqqiq.gqtBig,di­
viene alberò gigantéaqó.: • 

BORDANQ. 
V • • • • • • • ' < ^ r ) l v , :''"•',,.": " " J ' 

Vqnptdl: qblfinjó fra; qOl. ilsig, Eaplppi 
dplSBgrqtariato del Pqpò}p pep qjus oonfa-
ronza : ? .dobslgli pr^tioi agli qmigraqfi >, 
Lintp alptBfqeppq ohe qui Itiijsqi.bapis-
s'iuo, tan'.èvsro òhe gli operai'sì conyinT 
acro. dlql)'pps.r% BEqflonf del Qqgratacisitó sd 
un ^Itró bBi jjuqiqyo s'a^pflyqrCip quaste 
duppiqmqp^ bansflpa ftssopìafiqije, ' " 

— Il giqrpp 4'?, §, Aiitoniò ^bate, ,tp 
u«a graziosa ^ s t a p p i qqafcq'papga, Ì4 
n),ùtiqg l̂ essa ^óleripe: òon disqorqo d'òppa-
Sipne reójtqtq dqj I{,pio P, ìfieolò Owdolini 
d'Iqterqeppo e dqpp me^^pgiqtuq yqBgèri 
so'enni, :1 nuniBrósi iofastièri venuti anche 
di oltrq TagliaqiBntp pon sj Btaaqayaqp dj 
aui.mirqrp Iq. balla òBieg»" qdprp» di affrsi 
sohi ed ornati, operq «rtistiolie; dql ti.mo 
0' stro ciiĵ ats D. Antonio Meqis. 

SILVELLA. . 
Se andiamo avanti cosi,., 

Oa'apmButa del signor D'Angelo Pietro 
di Silvella partoriva lo aoprso; anno d4B 
magtìWoi vitelli. L'altro ieri inettev^ i^jl| 
luca due splendidi maschi ad una ffqKqiqa 
di tara bsUez?;a, 

Sa aadiàmo avaqti cosi, up altro appo,.. 

Chi non erede easer niaito, ì.,. «%i<fo 
spacciato. 

liiili liii il liÉ 



CIVIDAIiH, 

Amor fraterno. 
Uercoi'di venuè aecqlto d'urgopza nel 

c()Btro Ospedale Civilg )H' jipminata L»U' 
repoig Rosa fa AntoRtp f ((i)»} ^S iJ» Mon-
tefosoa per multiélg px\^ (ap f̂g-ooptuse 
al|a testa ed alle tÌFgeB!̂ < ^ac"r^||p!);, cha 
ancora nop Bi òppp'iiBàhp, la p̂fift tpor^ 
litigio oon jl {rgî ìio ffigSi'^T? piovana! e 
qì;esti, perdutp IV <)alnia, èi inVée a per; 
enotere eoo un ijsgpp I4'aflt9ll»"KpB!i. 

Morte ÌiBPF9Yy!|i«. 
Qui fece nqpiti» iinpteijBiope la mqy|e 

repentina avT^nutii l'altro 3i in Tnrrisa.lifl 
del povero Buréllu lèietcp d'{>qD| ̂ Q. 

Ogni giorno essendo prpcàcoìft del jup 
Comune, lo ai veiJeva ip Dividale con la 
sua faccia sorridente, attivo e setnpre prdoip 
a fare dei piaceri a tutti oolòrp ohe nò 
lo Bvesaeco ricliieàto. 

Ospedale G|y!!e. 
ii'Amminislrsziooo Oapitaliera aell'estute 

del decorso anno, ebbe a far costruire una 
giliacoiaia con i sistèmi moderni e su pro­
getto dell' ing. de FaDÌ4DÌ ììrnesto da Qi-
Tìdiije, Qrssie si tempo freddò dai giorni 
scorsi, la ghiacòlaia yenne fatta riempire. 

Un plouso è ben meritato dai preposti 
a detta Istituzione per avere provveduto 
rpspedaie di una cosa indispensabile ed 
assai utile per i ricoverati non solo, ma, 
iq casi urgenti, anche per i cittadini tutti. 

LAVAKIANO. 
Conferenza. 

jilercoledi, proveniente da XalinaBaoijq. 
giunse tra noi l'egregio oonfprénziéro fisi 
Segretariato del Popolo s!g. ujovappi PjS!; 
lojai. Quantunque l'ora foaŝ  inojiportufjg 
(12 1 [2), pure circa SOO emigi-Rptì' ̂ ^pevpp 
ala ne! Rioreatorio all'esimio propapndis^^ 
per udire la franca e persuasiva"paroja, 
elle ftùV dalle sue labbra- eoa ^antg'gr '̂ijt^ 
e con tanto entusiasmo per o'irp^ '{jp'org. 

Ascoltato col massimo silenzio e'rìspeito 
e l̂i parlò del modo con cui davo compor­
tarsi l'epiigrante all'eaterp; djed$ dei sug­
gerimenti pratici sui ooiitm^ti di lavoro, 
Bijllè leggi'di assicurazione eco. eoo. Fece 
iqoltre risaltare la condotta morale, la quale 
ha una notevole ripercussione anche sugli 
interessi niateFJsli. ParW flell'opeta PCdi!-
piuta nei dieci anni di vita dal Segretariato 
del Popolo ed incitò'gli enijgi'aoti ad iscri­
versi -inò^rioandq s dî  il' sigpor Stefano 
Qegano che alla mattìnB, oon penBiero gc n-
tiìe, gli aveva presentata una lettera dan­
dogli il benvenuto a nome di 80 operai. 

Conohiuse ohe bisogna toner alta la ban­
diera italiana all'estero mostrandosi operai 
ojvili ed educati ; veri italiani ed esemplari 
cristiani. La hiusa venne accolta da fra^ 
gbrosi applausi. 

A nome di tutti gli intervenuti il sotto­
scritto ringrazia sentitamente il giovane e 
dotto conferenziere ; applaude ' alla Bua 
franca, leale e convincente parola e spera 
tra breve di aprirgli nuovamente le pcjjte 
del Kioreatorio per riudirlo. 

Melìa, iseÉttmana 
ITALIA. 
Si fa sempre più p.tlese il malcontento 

contro Luzzatti, Molti dei radicali gli s'uo 
contro. 9 

Luzzatti pròmeite, promette... ma p'>i ? 
Basta un : alto là! di Oiolitti perche cambi 
strada... & ì socialisti '? I socialisti dpjìtt-
rentemenie sono contrari, ih realtà ainorog-
giano cou Luzzatti, 

dante,., senza spipa dormile.' 
r- A Pok>grM s'è tepu^p il cosi dtitp 

Convfgnq dèi lavcrratiri rfsi/jj 't$rm. 
Pafolp, paróle e beghe etepoe. Aujihs 

qui 1 socialisti — a proposito delle mio-
chine nelle questioni di Boipagoa — prima 
non volevano lasciar le macphinp ai mjzr 
zttdri, ora invece si. 

Sì 0 no : no e si... secondo che torna 
comodo : lo ragioni importano poco. 

Tre corazzate ; la Sicilia, la Sardii$>i(i p 
He Umberto, saranno presto messe,.." fuori 
di combattimento, perchè ornai vecchia ; 
verranno sostituite da nuove i cui progetti 
Bon già pronti. 

Fuori nuovi milioni, e,., avanti I 

VersQ \a, piotji di fabbraio sarà a Roma 
ospite del nostro Re, il Re di Serbia Pietro, 

Ah, oon quella corona ohe gronda ancora 
sangue ! 

— A Roma 6 stato scoperto un fortia-
«imo contrabbando di alaoQl : ei tratterebbe 
nientemeno, che dell' imporlo di pìil olle 
nuxxo miìiom dì lif.e ! » 

CoBl ogouoo si,., arrangia I 

ARGENTINA, 
Nel porto dj Buenos-Ayres è scoppiato 

un violento iunendio a bordq dpi vapore 
tedeaoo Canaiina. Accoj'SBro subito i pom­
pieri e je autuiità, ma ogni operazione, 
per quanto rapidamente iniziata, riuscì 
vana e il piroscafo fu cosi rapidaraentg di­
strutto. 

INaiULTEIiBA. 
Al oongreaao della Lega nazionale dei 

ciechi è stato autjunziato che dueoento 
membri del Purlamento inglese BÌ eioo 
impegnati ad appoggiare u» progetto di 
legge tendente u ipìgUorare l'educaziane 
dei ciechi nati ci il mantenimento ielle 
persone che perdono la vista e che diven.. 

tana perciò incapaci di guadagnarsi da 
vivere. 

Secondo questo pregetto, lo stato do­
vrebbe accordare una pensione di dicci 
scellini per settimitna a coloro ohe si tro­
vano in tale condizione. 

In un accurato studiò della questione, 
la Lega naziunale fa pRtsfe ette molti ia-
vpift'tFtri perdono la yÌBl| dppq il trenta-
oinqùeslpiiB j)nn9 Sì gtg('e ohe in oonse-
guèjfzà di quésto'fnittp il più delie volte 
Bi ttavano nella iinpópejl)jlit|l di mantenere 
14 loro opQupE)isiofi'ij'i? di qppfendarne una 
BtiOYS- • • • • 

Questo progetto jS BfBtA aaqpl^ pimpal̂ i-
e^mentd dalia pu))h|iCii ppiqipqi). 

gravi gì' ip.gleei I ' 

BÌ' avvenuto un grave apcptrp ferrovia­
rio a ^opkinsto^vo, fra un .tròóo viaggia­
tori e un treno oarioo 4i>oàtbooe. 'Il primo 
vagoai del trèno viaggiatori 6 ridotta in 
frantumi, a)tri seno stati danneggiati. Pa­
recchi visggistori sego stati troy^tj fra i 
rottami. 

in Od 
Da Oonco (Padova) scrivono : 
tifai forse come domenica si vide a Coppo 

uno spettacolo così bello di religiope. 
Alla presenza di Sua Eccelehza Monsi­

gnor Luigi Pellizzo Veaeovo di Padova, ! o-
colto aiabato sera dalla popolazione festante, 
la signora Maria Uach, nata ad %geÌBt«dt 
(Prussia) abiurava alla religione protestî p-
ip per entrarp pella Gliies» uattolica.-

Istruita cpp o(tra e diligenza dal pri f. 
Pp'p (jiovanni IJgjfisia Gir(irdi fu b^ttpz-
Zjita creeimata, a^m^ssa ajla comuniqpe e 
popgiùnta in matpimqpib, fra la coî ltip-
îpne vivissima dì tutti i presenti. 

^ Chi Hft^t si^mfg|(8ri la Aosiifi? 
Secondo up inglese — bei tipi gli in­

glesi i — la donna ììeve somigliare alla 
lumaca, all'cao e i^Vorologiox 

a) deve somigliare alla lùmMa pull'amnre 
di starsene in oaaaj dÌBS&migliar-6 col non 
voler portare addosso 'quanto possiede; 

b) assomigliare all'eco col non rispondere 
se npp interrogata ; disagrmgli-arf qol qon 
voler essere l'ultima a parlare ; 

(j) somigliare al pubblico orologio coli'is­
serò ili casa ben regolala ed esf̂ tta ; disso-
rnigliafe ogl non far ^pptire la ^na voce a 
tutto il vicinato.x 

Avete capito, dònne ? 

Un altro che torna 
In Francia, da qualche tempo, si notano 

grandi ponversioni, o rìtqrni alla fede citi-; 
tolica, sjpeciàimente da "parte ni letteiati a 
scienziati. Sono stati — parte vivono (in­
cora — il Verlaine, il Huismans, il Copi a , 
il Bour^et, ilRiitfó, letterati di grap grillo, 
Ora 6'la volti} iloì'ijottòr V. |[Iipux, pin'l 
medico ^pUò st§bil|ipentò ĉ i qura m ^le: 
nier (Francia), il quale dal protestantesimo 
ha .atto rìtoiuo alia Chiesa. 

Ecco oonip egli Btesso parla della Fua 
conversione : < Ho studiato punto per pui.to 
la dottrina, ho pregato Dio, nostro Sigor.re 
Gesù Cristo ed lio pure domandata la ns-
sisteuza della Santa Vergine. Sì dopo un 
lavora di tutti gì' istanti ed uno sfarzo dì 
esperimento religioso, che Dio sol conosce, 
bell'ardpnte avidità di Lui, in pieno pcs-
sasso delle mie forze, nel sentimento di 
tutte le mie respousabilità, io voglio esaere 
eaii^lìeo. » 

Altro che le bestemmie di certi disgraT 
îafi blf̂  sono $intiralip;iosì p(f|:cli$,., vimosil 

UM» I»ep volta. 
(In tribunale). 
Freafdente: — AcouBato, siete incolputo 

dì aVer rpbato no pglo di scarpe vecchie. 
Accusato: — Bh, pur troppo, signor 

presidente. Credevo ohe... fossero nuove 1 

Bromoa oittadina 
Iliiftrtò sa«rfD» 

Î̂  29 D, 8. Francesco di Salea v. dott. 
^0 L. s. Martina v. n). L. N. 
31 M. s. tliulip prete 

FEBBRAIO 
Leva il sole a ore 7.U, tramonta a 1K.46 

1 M. s. Ignazio v. 
® a' 0, Purificazione di il. V. 

i} V. B. Biagio v, 
i S. s. Voropiua verg. 

VARIE Di PROVINCIA 
S. aiOROIO di Nogaro. — Certo Bri-

mnzzo Giuseppe d'anni 38, iersera venne 
B diverbio coi Iratejlq Costante, ventenne. 
4d un QBj'tQ plinto il Siuseppo gli lasuiò 
andare un forte pugno al naso. Una guar­
dia di finanza B' intromise per far cessare 
il diverbio, ma il Giuseppe si diede a in­
sultarla. Fu dichiarato in arresto e passato 
alle carceri di Palmanova. 

aOfllOlZZA. - L'altra notte un ladro yir 
sitò le caso di U.izzi Giovanni e Pascoli 
Pietro; rubò dello etoite o stoviglie, I GB-
rabinieri, avuta notizia del furto, dopo at­
tiva indagini sequestrarono parto della re­
furtiva H riuscirono a idpntiftoare il ladro, 
che, annusato il vento iufido, si dette alla 
latitanza. 

(Parole di un oper^lD), 
Il giorno 6 del corr, il Consòrzio Agr. 

Ooo^eratlyp di pasanoy ĵ forte î i ÔQ soói, 
teneva la sua ABaemiilea generale. Durante 
tra ore di fecondo, animato affiatamento 
furono fatte della belle e geniali proposte 
che saranno, la speriamo presto, viva ad 
cfflcaci attualità. Il socio EUar» un simpa­
tico °e coraggioso democraticq oriatiano, 
avea preparato e dovea . dire la seguente 
proposta ; il tempo non gli permise e la 
Presidenza del noatrq Consorzio delibererò 
d'inviarla al giornale cattolico : l'organo 
sociale del Consorzio perchè sia pubbliosta 
a utilità. 

Egregi Consooi, ornaci operai, 
Colgo l'occasione oggi che siamo qui 

raccolti per deliberare intorno al nostro 
CoDBorzio per farvi una proposta ohe fu 
sempre cara alla mia mente, ed a quella 
di altri miei amici qui presenti, primo fra 
tutti il nostro egregio ex presidente, pres.3o 
il quale credo di farmi interprete anche 
dei vostri sentimenti mandandogli un plauso 
per l'opera sua applicata a nostro giova-
inento. 

Ed ora vengo alla proposta. 
Amici operai, iscriviamoci tutti alla Cassa 

Nazionale di Previdenza per l'ivalidith e 
la vecchiaia. 

L'argomento è per noi di somma impor­
tanza, p rìchieder^bbp una ben piiì compe­
tente e convincente paiola olie non sia la 
mia : tuttavia vi dirò come posso della 
grande utilità che noi tutti operai abbisjno 
d'insorlscriverci e di considerare quanto 
questo Istituto sia-altsmente benemerito. 

E per chi non Iq conoscesse credo op­
portuno di citare le Norme fondamentali 
ohe regolano la Cassa Nazionale di Previ­
denza. 

La CasB» Nazionale di Previdenza è un 
ÌBtitutQ fondato con legge dello Stato ; ha 
un'amministrazione autonoma a cu! parte­
ciparono anche gli operai iscritti ed ha 
un fondo di oirca 70 milioni ed entrate an­
nuali fissale dalla legge ; ha lo soopo di 
provvedere alla vecchiaia e oli' invalidità 
degli operai oon peneiooì vitalizie ; possono 
iscriversi uomini, donne, ragazzi superiori 
ai 12 anni ohe attendono ai lavori manuali 
ovvero che prestino servìzi ad opero o 
gior ata ; l'età utile per iBcriversi va lini 
12 ai Za anni; ci si può iscrivere in dqe 
modi.; nel Ruolo dei Contributi Riservati 
(se uno muore prima di giungere all'ojà 
ilella pensione le quote versate dall' iu-
soritto vengono restituite agli eredi), o 
nel Ruolo della Mutualità (in caso di pre­
morienza perde tutto quanto hi; versato). 
Chi s'inscrive nel Ruolo della Mutualità, 
a parità dalle altre condizioni, avrà una 
pensione ipaggiqre, perchè ha aqqumq|!)to 
a propria viiptftggjc la pi(fte dei Qontribiiji 
versati dagli operai defunti ohe già eriitio 
inscritti in quel Bufilo. La quote di paga­
mento appo di almeno sei lir^ aillanu'i, 
ohe pcssono tesser , versate anche in piii 
rate non meno però di lire urta piir volt». 
Si ha diritto alla {)ensìone dopo 25 anni, 
d'iscrizione e non prima di 6.1 anni per 
gli uomini e di 56 per le donne. La pco-
BÌone si liquida in base ai versamenti fi.tti 
dall' isoritto, alle quote lasciato diip;U 
isotitti coetanei premorti -ed alle' quote di 
concorso assegnate p-i'r legge ed agli irilp-
ressi prodotti complessivamente da t.ili 
somme. Si ha diritto all'aBsegnq d'invali­
dità a qualunque età purcVù siano trgeccrsi 
f> anni del giorno del primo versamento. 
L'assegno d'invalidità si liquila in hnae 
alle somme accumulàtìa dall' iscritto, di 
una quota speniale assegnata dalla Cassn, 

In ogni caso anche solo dopo 5 anni di 
isorÌ3fÌQne alla Cassa, e dopo aver vers-ito 
soltanto il cpqtritiuta minimq, i'u^^egpo di 
invalidila oon può mai essere, per legge, 
inferiore a L, 120 annuo. 

Il nostro Consorzio s'impegna di foroire 
schiarimenti relativamente all' iscrizione, 
e sarebbe una idee da noi motto aocarez-
zata, l'iscrizione uollettiva alla Cassa Na-
ziopale di Previdenza di tutti i soci del 
Conaorzio isorivibilì. 

Amici operai, noi ura eiamo giovani, « 
col nostro lavoro colle nostre energie, ( hi 
più chi meno chi in un modo ohi nell'aliri», 
oi guadagniamo il sosteulamentj noslr i e 
delle nostre care famiglie. 

Ma non vediamo noi, cari amioi, qiMiiti 
nostri sventurati frî tolli vfiiiifono aa|iuil-
mente colpiti da infortuni e resi invalidi 
al lavoro? 

Faccio voti ohe il Signore ci pre î-rvi 
da infortuni, ma questo non vuol diro che 
di questi oon ne possa toccare anche a ii"i. 

Peqsiamo di quanto giovaqientq alt .id 
un povero infortunato l'avere «ni peoai uo 
ondo essere di tutto poso nll-j siiii svi'ntu-
rata famiglia. 

E sa pensiamo a quelli ancor più HVJI). 
turati che perseguitati da uua lung.i serio 
di disgrazie sono costretli all'umiliazioce 
di stendere la mano, por avaro dalla ca­

rità altrui un pane da sfamarsi ? allora, si, 
dovr.->rao qoqy^qira di qnftolqJfs.-QljB n̂ Na­
zionale di Pcevidénirt sia beneoieitita nel 
S|illevare l'oppraì;) da queste oiiaQiî  ; p|H 
a|l onta dell^attuale ^opietà ohe BÌ p)li4>u% 
e si vanta oivilg"puf aooovi> l'jfliî gqBO, 

M ora trsBpottiamPBi «Ha nqsfrg yso-
qliiaia. A 60 anni, amjqi, (Jijap^o Ig BR; 
B̂ re energie non potranno più esseri) ter 
cpn^^ di îol|;0 j|uada^pp, quitpdp il no­
stro braccio perderà gradp a gr^^o ^ g^-
^liardia ; olje beli» gOl}» j) j!p{«r peroepiffl 
qn» penqione I 

Sì, amici operati ; traapgrtiamooi if que) 
qoatri vecchi giorflj, e b»,nediqiaaio fiiÌ̂ BB@°t 
per allora, alla nostra giqvftniie pràys-
cjenza. 

Noi potremo fifcìlipente ppnQ%re cke sn-
qhe nella ' uostra vecchiaia ì qpqfri figU i 
nostri parenti non oi litsqerainno m^noat̂  
\\ necessario sostentameptb ; qualqùnb dirà 
ip.ho dei beni, viverò- con quelli; e se 
Bvaoissero, o amici i nostri aogp|? 

Ma. aperiamo bene, a^^uriamool una %>• 
ipiglia che sia un santuàrio d'amore, aìla 
formazione del cuore àei nostri Agli por­
tiamo noi stessi il massimo contributo edli-
qan^oli crietiaoamente, e safanno il sp-
t̂egno e la consolazione di quei nostri 

(ardi giorni., . . 
E noi potremo andarne beò orgogliosi di 

poter vivere anche allora per la virtù del 
aostro risparmio lasciando intatto ai no­
stri tigli, ciò che laspiarono a noi i ndBWi 
padri, e quello che sarà Stato il frutto 
delie nostre fatiche. 

Am'ci, noi ohe oggi tutti agognamo ar­
dentemente all'elevamento ed al benessere 
della nostra classe oon restiamo indiS^ 
tenti dinanzi alla Cassa Nazionale di Pro-
yidenzti che ^attruversato il suo periodo di 
prepar.izinne, diverrà fonte gloriosa dalla 
quale scaturirà abbondante il conforto ed 
(1 sollievo alle miserie operaie. 

La Cassa Nazionale di Previdenza è (atta 
per noi per il nostro bene : fratelli di ti-
fioa! isoriviamooi tutti quanti, 

More, 

CORRIERE COMMERCIALE 
Prezzi medi delle derrate e merci pra? 

(icati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumento da L, 26.— % ̂ S.̂ O. gr?nor 

(ureo giallo da L. 1S.75 a 19.25, ia. bjancp 
da L. 17.2S a L. 17.50, oinqttantiob da 
L. 13.— 15.75, Avena da L. 20,76 a 21,28,' 
1̂ quintale, Segala da L, 14;— a 14,60, 

{iir ettolitro, farina di fruménto da pane 
tùanco I qualità L, 35.-— a 37.—, Il qua­
lità da L. 30. — a 33.60, ìd. da pano souroi 
ila L, 26.— a 25.50, ìd- granoturco depu­
rata da L. 21.60 a 23.50, id. id, macinai 
fatto da L. 17.50 a* 19.50, Òruspa di fru­
mento, da Li. 16..— n 17.—, ftl quiut8,(e, 

Legnmi. 
Fagiuolì alpigiani da L. 28.— a 33.- ' , 

id. di pianura da L. 15.— a 28.—, Patata 
da L. G.— a 10.—, castagne da L. 10.^ 
a 32.—, al quintale. 

BÌRO. 
Riso qqalità noBtrano da L. 4Q, — a 

45, id, giapponese da L, 35 a 38, til qqint. 
Formaggi, 

Formaggi da tavola (qualità diverse da 
L, 160 a 300, id, uso mootasio da L.' 1S5 
a 210, id, tipo (nostrano) da L, 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L, 380 a 300, id, 
Ladìgiano vecchio da L, 330 a 260, id, 
Parmeggiano vecchio da L, 320 a ŜOj Idt 
Lodigiano stravecchio da L. 3S0 a 310, id. 
Parmeggiano 4a L. 360 ^ 300, al a[U)nt̂ le. 

Bnvri. 
Burpo di latt°>ri8 da L. 300 a 910, id. 

comune da L. 260 a 270, al quintale. 
Tisi, noeti e liqnatà, 

Yino nostrano fino da L. 62.50 a 62.60, 
id. id. comune da L. 42.50 a 49.60, aceto 
di vino da L. 30 ^ 36, id, d'alcool base 12.q. 
da L. 35 a 40, a quavite nostrana di 60.0 
da L, 130 a 190, id. nazionale base SOiq 
da h. 140 a 170, all'ettol., spirito di vipo 
puro base 95.0 da L. 370 a 380, id. id. 
denaturato da L. 57 a 63, al quiot. 

Carni. 
Carne di bue (paso morto) L, 198, di 

vacca (peso morto) L. 180, id. dì vitello 
in h. 135 a 145, id. di porco (peso vivo) 
L. Iti3, id. id. (peso morto; L. 116, al quint, 

Pollerie. 
Capponi da L. 1 65 a 1.80, galline dî  

L. 1.55 a 1.70, polli da L. —.— a, —.—, 
tacchini da L. 1.45 a 1.80, anitre da lira 
1.30 a 1.40, oche vivo da l.iO a 1.30 « 
obilogT., uova al cento da L. 8.50 a 9. 

Salniui. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 160, id. estero da L. 136 a 
145, al quintale. - Uova da 8.50 a 9 al 
cento. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 210 à 325, 

i. id. II qual, da L. 175 a L. 18P, id, 
di cotone da L, 160 a 165, ìd. di Siesam^ 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L, 30 a 30, al quintale. 

FÉÉeDwÉiiiil iietiQ la lìm 
San Giore'io 
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Circoli ! Circoli ! 

Ora d tutto il mondo, vecohio e nuovo, 
che si unisce, ai disciplina, si organizza, 
con intènti religiosi, eoonomioi, politici. 
Il sottrarti oggi all'organizzazione signiKòa: 
suicidarsi nosìciiiMntt, 

Perchi esercita tanto {ascino, da una parte 
il grido di Marx : Operai di tutto il mondo, 
unitevi? e dall'altrH il proclama di Leone 
XII! ; Lavoratori di tutto il mondo, unitevi 
in Cristo ? perchè ii popolo va saupre più 
schierandosi o sotto la bandiera del tocia-
lismoj 0 sotto il bianco vessitle della de­
mocrazia cristiana ? 

Perchè coll'organizzazione non solo si ha 
una potente forza economica che fa cessare 
iniqui trattamenti, ma anche una potente-
forz'. morale che attrae, entusiasma, rin­
forza e nobilita 1' uomo. Per questo l'orga­
nizzazione oggi 6 diventata un bisogno e 
una necessità. 

Per la stessa ragione noi prssiamo alTer-
mare che il modo migliore con cui riunire, 
preservate, edu(»re e formare oggi la no­
stra gioventù, h l'organix,xaxione, E la 
nostra forma di organizzazione è il Circolo. 

Quanti I soci? 
Gli Statuti della Società della d. G. t. 

richiedono per la costituzione di un Circolo 
abneno cinque soci attivi e per una Sezione 
di Circolo almeno ire, B sor o ancora questi 
Statuti (.'he ci devono a<;rv re di regola in 
I t J ia . 

Ogni purrocchia, per quanto piccola, pud 
e deve, oggi, avere il suo Circolo. Dov'è 
che non si possono .trovare dvque o almeno 
tre giovani di bu'oiia voloutì? 0 dov'è quel 
giovane, prf'te o laico, che non possa, e 
facilineotr, infondere questo po' di buona 
Tolon'à (supposto che mancasse) in altri due 
giovani amici ? 

Dobbiamo persnuderci che nella forma­
zione di un Circclo, geoeralmente, in meno 
ai è, e ^ù 31 ottiene e più si fa. Abbiamo 
constatato spessa che quei CicccU che si 
costituiscono in centiuEiui di soui, vivono 
per poco tempo : dopo v,u anno, di essi 
non resta più che., il nrme sui registri ; 
restano invece i pochiclelti dei primi giorni. 

Se i primi, per quanto pochi, fanno e 
fanno òetie, avranno non solo preparato 
una solida base morale ai Circolo, mi si 
awoffmo assicurato il numero. La serieti^ 
dei propositi e la cosLunzu noi lavoro, val­
gono assai piìk che l'entusiasnno di un dì. 

S quanto all'eia? 
dli Statuti della Societit della G. C. [. 

richiedono, in via generale, sedici anni per 
i soci attivi 6 quailordiei ptr gli aspiranti. 
Questo può servire di i\orma opprcssimatì • 
va : le circostanze potranno suggr-rire la 
modiiicazione più opportuna. Però credia­
mo che sia sempre inopportuno o forse dan­
noso accettare soci ntlii>i prima che abbiano 
compiuti i quindici anni. Ter i più giovani 
c'è posto tra gii aspiranti, nei ricreatorii 
maschili. 

Il limite massimo è flsaato dalla Società 
della G. 0, I , a quarant'anni. Quello ohe 
importa sì è che nei Circoli non si facciano 
eccezioni e distinzioni per i celibi e per i 
maritati... Celibi o uo, non importa ! pur­
ché si. faccia bene e sì faccia del bene ! 

Sacerdoti, foniUUe i Ciri:oli ! 

pmwjwtiiDMiuiiiiwjMii 

Figlie, vigne e giardini, guardale dai 
vicini. 

ORONACA RELIGIOSA 

Ci scrivono da 8. Maria la Longa : 
Scrivo coll'animo tutto pieno della com­

mozione di un idillio di fdSta, col ricordo 
più caro dell'eutusiasmo d'un popolo v -
brante tutto p< r uo ricnnvellamento,... 

Avevo giil sentito che nella vicina S^ota 
ìilaria la Longu il nuovo Parroco Sac. Fio 
rauzo Venturini coadiuvato dall'opera del 
Sac. Rificardu B-^iibiu», cattivatosi l'affetto 
e la stima univeisale, ueirunìone perfetta 
dei cuori, stava infondendo iin'ncda di ri 
novazione cristiana e civile in quella for­
tunata poix.lvi'/.ionc. Ofjgi ni! elvbi una prova 
splcndiilii, Lu l.u Cumunl'ine nella chirsa 
sorridente di verde e di llini, la parola 
calda commovente dello zcluiiti! sa'.;erdote, 
l'atteggiamento raccolto v> imnoote ed.tì-
caute dei piccoli festeggiati rivelante un.i 
educazione previa ecc.'illente, mi lusoiarono 
una vivissima impressione. R che cntusiu-
amo sacro, che coramozioiie uifoiidevauu 
dall'alfu ilell'orcheatrii le ca'izoni per |:t 
comunione a 4 vuoi ilispuri, dei Tiini.nlir.i, 
in cui i fanciulli, i»itiu ti e s>st>'niili cmi 
ttiicrilicio ed tmw.f; dal cappellano 0. U,iv 
bina, nell'ardore dcll'esiruzi ne pirf tta 
rapirono i cuori, S"nl(/ poi il d'vrrc di 
notare che la tichola Oaiitiruin licjle si î  
fatta proprio onore. 

Ci scrivono da Treppo (Jiriiicii : 
Favorita da un tempo sjiIcMd ii<>, iLiI l.j 

ìil 22 del corr. meso ni ebbe qui nua Mii 
iiiciie tenuta dal Itov. P.irMaj di Sulvio 
Don Ktlore Fauna. 

Il iiuotitn^fif) h però i'uHi'ft l'ili ili : .1 po-
piil'j accorse ut vi'tu sciiiprc i II'II'T' Ì ' a I 

adiro la pavolk di Dio.! pettino molti col­
piti diiir influenza all'ora della predica 
lasoìatono il letto e vennero alla Chiesa. 
Vi furono 1000 Comunioni circa. Al di­
scòrso di chiusura poi si temeva che l'u­
ditorio fosse scarso essendoché propria in 
quell'ora stessa v'ora la conferenza del 
Divo Morgari: iuveoa con meraviglia di 
tutti e del missiondrio stesso la Chiesa era 
gremita. 

Sia benedetto e ringraziato Iddio e la 
Vergine SS. ed un grazie cordiale vsda 
allo zelante Parroco^ di Sutrio, che, colla 
sua parola chiara ezclo apostolico che lo 
distingue, seppe iln da principio attrarre 
a sé i cuori e, pur essendo in pieno car­
novale, ottenere un success'i proprio in­
sperato. 

Ci scrivono do Pozznolo: 
Ieri ebbe termine l^ S, Miasiono tenuta 

dal M. R. D. Giuseppe Driulini acciò invi­
tato dal Kev.mo Parroco. 

Dnrante tutta la settimana l i Chiesa fu 
affollata di gente ohe con viva attenzione 
e raccoglimento oscoltava la parola sem­
plice ed efdcace del buono e valei te Mis­
sionario che vide coronate le sue f.tiche 
nell'eflluenza dei fedeli al tribunale della 
Penitenza e. alla S. Comunione Genernle, 
II paese soddisfattissimo dell'opera sua 
volle alla sua partenza sull'us.^10 delibi C»-
uouica dargli in mossa uu saluto »!!' Muoso 
e molte persone coi loro ruotabili lo vol­
lero accompagnare Uno alla stazionn della 
vicina H'snno. 

Per gii eiiiìiifaiitì a Énaco dì Baviera 
L'Opera di Asf'isteuza por (li operai 

italiani ha cbie&to ( d ottenuto di j oter te­
nero a Monaco un at rvizio reli^ri s" festivo 
om S. iMei-sa e discorso in liiieui italiana 
mila Chitsii del Crw.Hsao (Alliiiieiligon-
Kirche am Kreuzf) in KreustroBao vicino 
a Gedlingersorplutz. 11 servìzio icligioso 
avrà luogo tutte le domeniche e gli altri 
gV.rni festivi alle ore 10 precise. Presso 
il Segretariato dell' Opera di Assistenza 
nella Lówengruhe 14, II, telefono 803 ai 
trova poi un sacerdote per l'assistenza mo-
r.ile e religiosa. 

Guerra all 'alcool I 
L'ulcnol genera molte malattie, lo ag­

grava tutte. Gran parte dei tisici deve la 
malattia all'alcool. 

Ferite, per sé stesse leggere, divengono 
gravi negli alcoolisti. 

Bavendo ogni giorno dell'alcool ai diventa 
alcoolisti, senza essere mai ubbriache 

Il delitto, la pazzia e il suicidio vanno 
di pari passo col progresso delt'aicooliemo, 

I figli degli alcoolisti spesso sono deboli, 
deformi, idioti. 

Lasciate, dunque, quella maledetta be­
vanda I 

Pellegrini Emanuele, gerente ret'ponsaliile. 
Odine, tip. del « Cro.iiato ». 

mi in • - i n i 
mam i\ FeTe[iaiR0T£8li!!|||, maialile 

Pelle - Vie Urinarie 
O P QAi I P f ] medico specialista allievo 

. r , DALLIuU aelle «Uniche.di Vienna 
8 di Parigi. 

Ohinirgia delle Vie Vvìtuaàf, 
Cure speciali delle malattie delia prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, ìntnnsìv.'> della sitllid.'. 
Sierodiagnosi dì Wassennaun. 

Riparto speciale, con sale di mcdii'niinin 
da bagni, di degenza e d'aspr'ttn sepaviit". 

VENEZIA- S MAURIZIO, a.«3I 32 - 'IVI. 
780 USINE. Consultazioni tutti i g'ovedl 
dalle 8 alle 11. Piazza V. !<!. con itiKressi' 
in Via Relloni N I'> 

Laboratorio Marini e Pietre 
DI 

ffOIKEO TOHUTTI 
Udina, Via Gavallotit, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavuio in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Antari, Lapidi, Mona-
in«nti Cinerari, Italau-
s t ra te . Pav iment i per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis'ti 
richiesta. 

•iy<i"iifr"i>ttii^lCiii vn̂ n'ii H H'N.; i i*iJ.HH!.i.u...^.^ 

•- :T4B. 

ECONOIVIICHE 

la DiUa P THEMONTI 
al ponte l*òscoIle 

U D I IV E 

CA^A » I CUM.A 
VSR XX niCAI.AT'EIZ! 

roiio 10 iit 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. So t t , ZAFFATOLI, spe­
cialista, - - Visita ogni giorno, — ITIIIK'E 
T i a Aqsìlei» 86, - Camere gratuite per 
malati poveri —• Telefono R-17 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da spos,!, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero Che si pre> 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucate e la stiratura por Isti­
tuti e Famiglia private. Prezzi miti. 

Ijtì fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestici!, ovtJ. 
foltura e a,'»rt.nTÌa 

o rezzi initiasirni. 

SereffiatFiGi f^elotte 
sono le migliori 

Unico rappi*e«!ieiitfiiite per tutta 
la ProTincia e Ufltne 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di p a l ì i n p pem di ricambio 

lUpetUria air^nditstria Kazionaki 
Via Mercstoveoohio N. 43 — DjDISrxi — Di fronte la Ifarnmcia Febrls 

Negozio ex Busolini di 8 . C O M I S e Comn.. 

Percalle twHwit©? 
In potili gialli , qii.iliii.qu.' luH.i(' per 

Raffreddori, Infliieoza, Lariflyìte, Bioncliite 
8 ijuariiice per(cUiim«iito con le 

Premìsle PILLOLE 2VIIJIHI tonlro la tosse 
Calmanti, 0.sinfettanti, Espettoranti 

«•al-l.- dii ;ÌO i.'lliie li. 1, dii 70 I,. 3 . 
Cura coinplfla 2 scatole gruodi. 

Sp'j'litff ('(irt'.hiia vaiflia alla < Karmaola 
Sin O'jprgii-. di SUnìo ZnUani, Udine ^ 

rittvereli! le statole. soDZ'altra snesa, rattomsmlate % ., 

U a l i l i [appi li FEO Hi Pwi 
con vendita all' Ingrosso ed al minuto 

ISpecialità « Foulard » » Magazzino Berrett i] 
appelli Borsalino Gioseppe e F / ' ' • Barbisìo MilanacclD e C. 

« di al t ra rabbf iehe Suzionnli ed Eatare 

l'imzzi or ASSOLUTA (JONCoitnmjfTZA —-«^l 
Hi a H M u t n o n o pl|tuiii>uxl4»nl «Il o i e n l i s p o c l o 


